


O uelfomo be dalglognaltro bene Ma comeuolfeifoitrifti deftini 
\laeternalmete fol da quei pcede | hauendo per gran tempo ricerchato, 


e che luniuerfo rege e fultiene per quel Imperio e for di foi còfini 
e cioche fi comprende ode e uede niffuna mai netrouo in niffun lato 
aloco e tempo come fi conuîene ne infra le gente ftrane ne vicini 


difpenfa a ognun fecòdo fo mercede unde per quefto ftaua adolorato 
mi preftîgravia dir cola al prefente e trilta compiangeua la fua uita 
cha Iui fia faude e piacer de la gente. de fa promeffa fatta e (tabilita 


Auieneche Giuliano Imperatore Vngiornoeffendo Oliua ne lafala 
hebbe una dona di beltade ornata c6molte dame infieme arichamare 
c6 una figlia degna dognihonore. elpadregionfeacuiel dolornori cala 
chera di luie di fua donna nata e uerto Civa alior hebbe a guardare 
or come piacqueal fommo faluatore enonrimafe in lui purcofa mala 
quella fua dona pur cafcho amalata  chereo penfier nol feffe cogitare 

dal Imperatore uolfe promiffione —frafepenfoflidi torla per moglie 

c6 cotal patto forma e couentione edileicStentar fue praue uoglie 


Che fe parate uenefle a paflare E poi penfando chel fommo paftore 





di quelto modo e la ita lafaffe cScederebbe per fua auroritade 

che non fi doueflè maritare che tor potefîe fenza alchuno errore 
fe cofli bella donna n6 trouafie Ja fua figliola per neceftitade 
comera lei nolo douefle fare e fu delliberato nel fo core 

e chedi maritarfiel fi reftaffe uoler fpofarla per la fua belrade 


e fattalapromefla digran pondo perche alà madre tutta affimigliana 
la donna ibreue paffo quefto modo edognifuabellezzalananzaua 


Crefendola figliola ingran bellezze Coflî da canto Ihebbe adimandare 








&ala madre tutca affimigliana dicendoivino moltoin mal talento | 

ornata di uirtude e gentilezze tu fola mi potrelti confolare 

e di feruire a dio fi dilettaua e fopra quefto ifo proponimento 

& era tanto adorna dî fatezze uolerti per mia donna difponfare 

chedi uederlaognun deflideraua ——elpadrefantoacio fara contento 

tanto éra coftei dogni virtu dina plapromeffa chio feci ala mia moglie 

e per fo nome fu chiamata Oliua unde ne fento anchor damare doglie 

Laffiamo quiui Oliua dimorare R.ifpofe Oliua tutta {bigotita fo 
i | paflatoalquatotépo o pur ftafone  udendo dalfuo padre tal parole 
° limperatorefifececercare . credendofîi da lui efier fchernita 

per ogni fitoe perogniregione penfando chel fo dir fuffe da fole 

fequalche dna fi potea trovare . edifle hai laffa crifta fa mia vita 

che fuffe degna a la fua conuentione — c6 una uoce di pietade mole 

e di beltade fufte a le fue inoglie poi diffe al padre che ql chi ho féruto 


delliberaua. di corla per moglie farefti uoî mai pazzo diuenuto 





_— meri 





Rifpofeel padre e difie o figlia mia 
uotuchio viva male in quefto modo 
elpadre fanto ci difpenferia 

per la promeffà fatta di gran pondo 
Ofiuagli rifpofe e fi dicia 

po far chel né fi troui in quefto tondo 
alchuna donna che fia tanto bella 
come che fu mia madre o piu che ella 


Rifpòfeel padre ben fene trowa affai 
ma pur n6 fono ala mia couentione 
che nò hano le mane come tu bai 

a ben che fiano adatte fue perfone 
unde pet quelto ne porto gran guai 
tu fola mi poi dar confolatione 
rifpofe Oliua o-padre o eltuo uolere 
idio nel m6do nol haria apiacere 


Ifon la voftra carne e uoftro fangue 
uoi fete quello che ma ingenerata 

e folperle mie maeel coruilangue 
e uoftra mente che tanto indurata 
fi fa che parmi anenenata dan gue 
ma fe tornerette a me unaltra fiata 
da poi chauette tal proponimento 
de le mie mane iui faro contento 


Poi fi penfo dolente la mifchina 

fol per uolerel padre rafrenare 

e nò uolercafcharein tal ruina 
deliberoffi allor le ma tagliare. 

e preftamente fe nando in cufina 

con certi contrapeli chebbe afare 
còzo con un tal modo un cortelazzò 
che fitaglio le mane uia dal brazzo ‘ 


E perlafpro dolor purtraffe un crido 
che molta gente de la fua mafnata 

ui corfen prefto per laudito rido 
dapoi riuienne chera ftrangoflara 

e dille o giefu xbo în te mi fido 

che exaudito hai mia mére tribulatà 
Ze mane in un fol colpo ri tagliai 
come neloratione iti pregai 


Anchorati uoglio fignor mio pregare 
che non permetti che col padre mio 
in adulterio imabbia trouare 

ma chie per rafrenare el fo defio 

le mane miei gli poffa donare 

piu tofto che [piacerti o vero idio 
poi a fue cameriere ella hebbe dettò 
chgli porgefié un drapo biaco e netto 


Poi le fue mane dentro uî nolgena 
e da fé (telfa al padre le portone 
aprefentarleze poi coffi diceua 
chrifto ui dia miglior cofolarione 
limperatore quando cio uedeua 
rimafe tutto pien di cOfufione 

la morein odio febbe a conuertire 
delliberofli di farla morire 


E comadoa doi ferni incontinente 
chein una camera Ihaueffin ferrata 
e poila {traueftiffen preltamente 
elogi in giche bofcho Ihabbin méata 
adargli morte molto ocultamente - 
allor quei ferui infieme di brigata 
per obedir di cio [imperatore 
ftraueftirno Oliua e menorla fore 


Etella dolcemente gli pregaua 
chegli uoleffen la uita donare 
‘perche innocente fa morte portava 
e che (tarebbe inle filue habicare 
perfin che qualche fiera la magiaua 
Ima quegli udédo el pietofo parlare , 
per compafTione gli lafforonla uita 
lor fe ne tornoronoe lei fece partita 


E ritornati dal Imperatore . 

gli diffen come Ihauevano ocifa 

e lui rifpofe cS arguto core 

fare che nò fifapprin nulla guifa 

or ritorniamo a Oliva chel fignore 
gieluringratia bé che fia conquifa 
intanti affannigran dolore tofcho 
magiado herbe faluatiche pel bofcho 






Auiefine che per cafo di uentura 

.un re dicathelogna per piacere 
‘nando a cazzare î quella filua fchura 
che uabitauan piu faluagie fiere 

ma come piacque ala vergine pura’ 
elrecon icazzatori e un caualiere 
trouorno in quel bofcho imbofchata 
Oliua lachrimofa e difolata 


Hauendola trouata icazzatori 

al re laprefentorno incontinente 
tutta angolciofa e piena di dolori 
elrela dimandava humilmente 
quiui iimprefentia di foi feruitori 
chella non glicellaffe per niente 


+ Chilafi fufie e donde era uenuta 


in quella filua folta e tanto arguta 


Rifpofe Olina che la fua fortuna 
liper quei bofchila facia girare 
perfin che qualche fiera importuna 
\hauefle con foi denti adevorare 


. rifpofe elre giamai potentia alchuna 
 mnonharabeltia di te lacerare 


e comando chella fuffe menata 
alareginae fiegli aprefentata 


Effendo aprefentata ala regina 
Oliua haueua in fe un gran piacere 
abenche fuffe giouene fantina 
quella regina nhauea gran piacere 
perche uedeua in fe tanta dotrina 
amaeftrata come che douere 

e benche non potefîè lauorare 

pur infigaaua alaltre arichamare 


An quelto mezo el re fu poi tornato 
da quella cazza conia fua brigata 
e molto la regina la pregato 
choliua affaigli fia ricomandata 
acioche quella fi gli tefle alato 
perche era di uirtu cotanto ornata 
allor pmefle idio che in tal fafone 
quella regina fi fingrauidone 


Da poialtempo wienne aparturire 

un figlio] mafchio:che lo fen portare 
for de laerra per farlo nutrire 

e p {ua guardia gihebbono a mandare 
Oliua chel douefle cuftodire 
orudirette quel chebbe a ‘incontrare 
e come uolfe for:una o deltino 

che quel figirol fimors fanciullino 


Effendo Oliua col putto mandata 

in quella uiila per fo bon gouerno 

un mal uicario di quella contrata 
Ntigato dal demonio del inferno 
dolliua chera di beltade ornata 
inamorato fu comeio difcerno 
tigiorno auédo oliva el putto ibrazo 
odi che fe iluicario ftolto e pazo 


Si fu delliberato lei forzare 

quella tirando per non confentire 

di brazo el putto gli fece caîchare 
talche p quello gli conuienne morire 
quelto uicario pien di mal affare 
incontinente al re fece fentire 
comeelfigliolo emorto per Oliva 
per nonhauer de le mane ritentiua 


Hauendo intefo le male novelle 

el rechegli era morto el fo figliolo 
{tringeua infteme idenzi e le mafeile 
non e da dimandar febbe gran dolo 
e laregina con {ue dame beile 

tutte piangeuan con amaro (telo 

e cofi Oliua tutta tribulata 

che di tal falio a torto era accufara 


Elrecredette molto di ligero 

che per Oliva e! putto fuffe morto 
per non hauer le mane el uilo altiero 
abeachella accufata fuffe atorto 
delliberofitel re con fuo penfiero 

che Oiiua moraa trifto e prauo porto 
e comando chelia fuffe gittata 

in mare in una caffa impegolata 





©r come uolfe fa bonta dinina — 

; _ effendo in'una caffa meflà in mare 
e menata dal'unde la mefchina | 
aduna fpiaggia uienne a capirare 
douera un moniftiero ala marina 
& in quelloco la caffa ebbe a reftare 
e quelle fore in terra la tirorno 
e Oliva dentro per morit trouorho 


Le Sore allora hanno a confortare 
in modo che la fecen riuenire 

e riuenuta Ihanno a dimandare 
dondella fufle gli douefte dire 

e di che loco menata dal mare 
rifpofe Oliua piena di martire 
tutthora (ufpirando lachrimaua 
che cofîi fua fortuna la guidava 


Or tenendola le Sore in compagnia 
facendogli gran bene tuta fiata 

e Jei di tanto ben fi contenia 

del beneficio gia nonera ingrata 
feruendo a xpo e la fua madre pia 

e daleSoreera molto amata 

ma quel che mai non cefla di mal fare 
Ja uolfe unaltra volta tribulare 


E dimorando in quefto moniftiero 
--Oliua con le Soree labadeffa 

e ben fi diportana a dire el uero 

inogni cofa che gliera comefla 

& alcuolte quando era meftiero 

porgeua iparamenti de la mefla 

aun prete che în quel foco celebraua 

efpelfo a dirla meffa gli aiutaua 


Vn giorno pur chel prete fo uenuto 
almoniftier per meffa celebrare 
Oliua infra leSore ha cognofuto 
parandoffi e fra fe prefe a parlare 

fe coRei fia qui chiaro ho neduto 
farami forza di douerintrare 
în qualche temptation praua e laffiua 
perle belleze aflar grande doliua 





Da poi la meffa el prete hebe apenfare 
in che modo conferuafi in deuotione 
dicendo fi fo uia coftei cazzare 
dadoffo mandera tal tempratione 

un calixe fpezzo elagittare 

doue choliua ftaua in oratione 

poi fi partie lalero di compreffa 
torno da quelte Sore a dirla mela 


Moftrauael prete uoler celebrare 

Ja meffa ancora come far folea 

el paramento fi fece portare 
elcamifo la ftola e la pianea 

ma quando uolfe el calixe pigliare 
non fi trova el prete allor dicea 
Iharebbe mai qualchun forfi rubato 
oafcofto i qualche loco 0 uer fpezato 


E labadeffalo fece cerchare 

per'ogni cella e per ogni cantone 
&alefineel febbea ritrouare 

la doue Oliua ftaua in oratione 

le Sore incomenzorno a murmurare 
e tutte tenen per uerà opinione 
chancor gli fuffen le mane tagliate 
per qualche furto in altre contrate 


Diceualabadeffa o forella mia 
imi fare da te pur confeffata 

e tu hai ufata tanta vilania 
doueela carita che te moftrata 

el fimil'ognaltra Sora dicia 

poi fententiorno che fuffe tornata 
in quella caffa e gittata nel mare 
come udirete fe {tate afcoltare 


Effendo Oliua nel mare ritornata . 
tutthor facendo fempre fua oratione 
a gieflu xPo e la madre beata 

che la fcampafie da tanta paffione 
come innocente & atorto accufata 
dicendo o dio habbi remiffione 

de latua ferua innocente e pia 

habbi pictade de lanima mia 








s 


ser 


Signotdiefu denon mabandonare 
ifono latuaferina e Ja tua figlia 

e mentre chera menata dal mare 
per duentara un legno di caftiglia 
di mercadanti Ihebbono a trouare 
e incontinéte diflen piglia piglia 
fa cafla tirorno in naue con Oliua 
perla dio gratia chancor era uiva 


Ma ccme uolfe la bonta infinita 
che chi gli ferue lopre non fon uane 
Olivia conferuo impropria uità 
eper fua gratia gli rornon le mane 
fi come haueua nel eta fiorita 
tuaghe pullite e cofli liete e fane 
Gli ritornorono come che iprimere 
e le taglio di proprio fuo.uolere 


Hauendo allor facaffa i merchadanti 
aptate Oliua détro ui trouorno 
honefta uagha con foî bei fembianti 
che fuffe wiua fi maravigliorno 

edi piena concordia tutti quanti 
honeftamente fi la domandorno 

per che p mare era coffî menata 

în quella cafla & era fi ferrata 


Rifpofe oliua chel fuo gran deftino 
Ti per quelle unde la facea girare 

e non fapeua doue far dechino 
orcofli tando in quefto rafonare 
al porto di caltiglia in quel matino 
conel nauilio hebbono ariuare 
efTendo Oliua bella a marauiglia 

fi la donorno al gran re di caftiglia 


Vedendo allora el Re fe fue fatezze 
chaueua Oliua col fuo chiaro afperto 
e gliadorni coltumie gentilezze 
tueta la rimiraua per diletto 
marauîglioffi allor di fue bellezze 
ma come piacque axpo benedetto 

la fece ala Regina aprefentare 

perche con lei douefle dimorare 


© Ma intantoallorcholiva dimorama 


conla Regina uienne tanto bella 
cogni perfona fen marauigliaua 
fpeffo admonendo ognaltra damifella 
e tanto le uirtude exercitaua 
cognalera di virtu paffava quella. 
in modo allor chel Re conla Regina 
gli portan gradeamor p fua dotrina 


E dimorando in tal confolatione 
quella Regina fi febbeamalare 

e in breue tempo di uita pafone 

e bifognogliel mondo abandonare 
allora el Re fra fe penfa e difpone 
uolerfi con fua madre configliare 
di tore Oliua per fua fpofa e moglie 
& ala madre diffe le fue voglie 


La madre gli rifpofe al fuo parere 
edife o figlio guarda quel che fai 

i uo che fappi tutto el mio uolere 

iti prometto fe tu la torrai 

aun moniltier nadro ti fo afapere 
&inquel loco ftaro fempre mai 

el Renòfeala madre altra promeltà » 
ma pur la tolfe e lei nando abadeffa 


Hauendo tolto Oliua el Re p moglie 
ne fece fargran fefta&allegrezza 


© ela fua madre al cor nebbe gra doglie 


no cognofcendolei di tanta altezza 
el Re di molte ricche gioye toglie 
p dar ai caualier di gran prodezza 

e per Oliua fu fatto gran felta 
quando gli mifle la corona intefta 


Cr mentre che fiftanan î tal penfiero 
con alegrezza e gran confolatione 

da foi confini uîenne un meffagiero 
co lettre chaflignauan tal rafone È 
come el Re di navarra ardito e fiero ti 
con exercito grande di perfone 

gliauena comezato una gran guerra 

&ai confini gualta ogni fua terra 





\ EIRe fentendo/la mala nouella 
; fi fe di moltagente ragunare 

dogni fua terra citade e caftella 
di quegli che fapeuan larme portare 
e fe ciafchuno montar prefto infella 
ta! chun gra campo fece aparechiare 
pergirne ai confin defuo paefe 
in contra glinimiciale contefe 


E tutte percontrario fe ferivena 
notificando al Rechegliera nato] 
unfiglio che la corte ne piangeva... « 
brutto malfattoetutto fciagurato ». 


+ fenzaaltro auifo el meffo fi.parteua 


e impochigiorni poi ne fu arrivato 
dentro dal campo nel gran .padiglice: 


-&alReleIettreinmano aprefentone 


Maprima tutto el ftatto fuo difpone El Releleficediffe fra fe telo... 


în man dunuice Re chel gouernaffe 
ela Regina gli aricomandone 
perfin che lui di campo ritornaffe 


poi difpiezo ogni bandiera e penone 


& ordino chel campo fi leuaffe 
per feguitarlo contra i fuoi nimici 
paffando piani cofte e gran pendici 


Orfendoel Re col campo canalcato 


ficome dice el telto del hyftoria 
apreflo aglinimici el fuarriuato 

e di talguerra hebbe gran ui@oria 
e raquifto tuttoquéto el fuoftato 
co grade honore e cò famofa gloria 


ma métre chera f campo col fuo ftolo 


Oliuafihebbe iparto un bel figliolo 


Tutta la corte ne facia gran felta 

el uice Re le damee ogni fchudiero 
dapoi madorno la nouella prefta 

al Recon lettre per un meflagiero 
ma come uolfe fortuna rubefta 

el meffo capito li al moniftiero 

oue la madre del Re fi ftafeua 

che quella fera li lo reteneua 


E dalui feppe tutta la cafone 

di quella andata e come la Regina 
hayeua parturito un bel garzone 
allora in odio monta la mifchina 

le lettreal meffo la notte fcambione 
e poi prima che venghi la mattina 
raffeto le lettre e le figiliana 

enela tafcha al meflo le riferraua 





or fialaudato xpofaluatore . 
diquelto cafoe ciochema promeflo: 


‘epoide larifpofta fe el tenore 


in feritto e della al proprio meffo 
notificado che.cotal dolore |. - 9, 
nelafua corte fi fitolerafie 

perfinche lui di campo ritornaffe 


E figli fcriffe anchor dela wiftoria |: 
gia riceuuta e come imauarrefi 
haueuanrotti cò honoree gloria 
edifcazzati fuor:de quei paeli: _.‘ 

or quel corriere come dice Ihyftorià: . 
tolfele lettrete cò tutti foi arnefî 
fenuio per portar bona nouella 
aluice Re ala uechia e Oliua bella: 


Venuto che fo il nîeffo a capitare 
al moniftiero ifi ui fo afapere 


: Ta madre del Re fi el feppe lufingare o 


che quella feradiil fe rimanere 
& ognilettragliebbe a cotrafare 


la/notte quado.inlettoera a giacere 


efcriffe lettre falle iniquee forte: 
aluiceRe&atuttafua corte 


E figilolle che proprio pareua) 

che pur dal. facro Re faffen mandate 
ecoffiilfoprafcrito fidicena |. > 
che in man del nice Re fuffen date 

e poîel tenor di dérro contenena: 
choliua col figliol6in mediate 

fi fuffe prefa e imprifon la ferrafeno 
ecolfiglioio.in piazzala brufaflino 








= 





= 





Leuato Ja mattina el meffagiero 

golfe le ettere e mifefli in camino 
etanto camino per quel fentiero 
chegli arrivo in caftiglia î (ul matino 
ebencheingatiato fulfe adireluero 
nonne fapeua nulla quel mifchino 
aluice Re lelettere aprefentoe 

elui le leff@ e do poi fufpiroe 


Haymz che cofa e quefta prefe adire 
meglio/farebbe chi non fuffe nato 
come potro tal mandato feguire 

poi congtegoelconfiglio!del fenato 
Je lettereanchordenouo fece aprire . 
elnouocafoatutti hebbe moftrato 

e ftupefatto ognuno hebbe a reltare 
pur probedir la uoglion'far brufare 


Efuice pertempo poiel mattino 
fe fariri fula piazza un.capanello 
eftraueRiuna donna eun faniciullino 
perfarla poi brafarli dentro a quello 
per dar acreder a ciafchun cittadino 
che fuffeolina che colfo figlio! bello 
fi fabrufaffe:donde ciafcheduno 

per cotalcafo fi uefti di bruno 


Maptima che colei feffe abrufare 
la notte eluice Refecreramente 
alacameranando fenza tardare 
dala regina affa trifta e dolente 
&ognicofafiglihebbe a narrare 
delafprocafoegrand=inconueniente 
ecomeelRelhaucua condannata 
che col:fanciullo:fo fufle abrufata 


Moftrolelettete e pat chegli dicelle 
comel configlio'hauea deliberato 
che lei col fanciullino allor moreffe 
machegli hauea altro modo penfato 
chifaltra dona i uo fcambio fardefle 
moftrado de adipir del Re eimadato 
e chella fufle nel mar ritornata 

fin unacafla come fu trouata 


E uice Re la caffa aparechioe 

Ja notte folo in un pichol batello 
calaregina Oliua comandoe * 

che col fanciullo intraffe détro a d{lo 
&ellaadiofi faricomandoe 
e tolfe molto del fuo thefor bello 

e de ifoiueltimenti al fanciullino 
fempre inuocando el faluator divino 


E moltoeluiceRe firingratiaa 

che non Ihauea uoluta far brufare 

e dolcemente idio per luipregaua 
chelo doueffe anchor ben meritare : 
poinela caffa Oliua faconzaua 

& osation perlei fi mifleafare - 
agiefu chrifto faluator perfetto 


“ ricomandofii lui el fanciulletto 


‘ Dicendo ogief chrilto fanto e pio 


de la tua ferua indegna e tribullata 
fia fatto tutto quanto el tuo difio 
neletuemane fia ricomandata 
Janima el corpo el fpirito mio 

del fegnode la croce fi fu armata 
in ne la fronte lei col figlio! bello 


‘ poiiluiceRe inuiolia col batello! 


“ SecretamenteallorIa mifle in mare” » 


&alfignorelaricomandaua 
laffandola nelunde maregiare 


' talchelmarla caffa uia ne menaua 


eapreffoa Romauiennea capitare | 
che iui preffo inquel locho habitaua 
due uechie:e come uolfe el fo deltino 
almar ne uenen proprio in gl matino 


Còncio chelfuffe ancora la notte nera 
pur uidden quella cafla li arrivata 
allor le wechie fora de la riuera 

la caflain terra prefto hebben tirata 
fol per uedere quel che dentro uera 

e ui tronorno Oliua ftrangofiata 

col fo fanciullo eapocho apocho 
{chaldorno Ito e laltro apllo elfocho 





E tantogliuforno bona diferetione . 
che pur Oliua fecen riuenire 

ecofli anchorael pichoi garzone 
efTendo riuenuta prefe adire 

a quelle uechie con dolce fermone 

e molte gratie gliebbe areferire 

del beneficio dauerla tirata 

fora delacqua e in cafa lof portata 


Oliua affai le wechie ringratiaua 

e dopoi quefto gliebbe adimandare 
come che quel loco fi chiamaua 

fa doue cheramenata dal mare 

allor le uechie ciafchuna narrata 
come che era uenuta a capitare 
apreffo a Rorna doueil mar tyreno 
rimbocha el teuer Gndo cheglie pito 


Etella che quelloco cognofceua 
Taudaua chrifto e la madre beata 
che infue contrate ridutta Ihauena 
apreffo a Roma dove chera nata 
poi ale uechie Oliua diceua 

che la doueflin tenerla cellata 
cheglifarebbe anchora tanto bene 
tal che ufcirebbon dafanni e di pene 


Orcon fe uechiemi conuientaffare 
Oliua col figliolo:e far memoria 

del fo marito chebbea ritornare 

nel regno di caftiglia con uiftoria 
credendo la fua donna ritronare 

con grade honore e con famofa gloria 
el uice Re la cortee ogni tribuno 

gli andorno incontra ueftiti di bruno 


Vededo quefto elgrà Re di caîtiglia 
tuti neftiti di bruno collore 

el uice Reetutta fua famiglia 

e tutti pieni duno amar dolore 

di cotal cafo fe ne maraniglia 

e di cio uolfe fapere el tenore 

perche nei tempo de la (ua Jetitia 
ftauano meltie pieni di triftitia 





Fugli rifpofto che perla fua moglie 
era Jacorte de bruno ueftita 
per notificar le praue uoglie 
de la regina lor tanta gradita 
eran uettiti di fi amare fpoglie 
elre fentendo la mortal ferita 
aluice Re uoltofli e fi dicia 
doue e Oliua la fperanza mia 


El uice Rerimafefbigotito 
quando fente tal cofa adimandare 

da poi al Re narro tutto el partito 

fi come che Ihauea fatta brufare 

per lettrechexpreffauan cito cito 

da poî delcancelier fece chiamare. | 
chegli moftro le lettere figillate 

e il corrieri che Ihauea portate 


VedutSel Re dele lettere el tenore 
in continente dimando al corriere 

e da lui feppe dondera Ierrore' 
perche fu al moniftier ui fo afapere” 
da la madonna piena diranchore 

per che egli haueua contra fuo uo!ere 
Oliua tolta per fua fpofa eletta 
ymaginoffi che per far uenderta 


La madre hauefle lefetere fcambiate 
e intefo el uero el campo fe uoltare 
con foi penoni e bandiere (piegate 

Ja madre el moniftier fece abrufare 
per lopere fue crude e difpietate 

e tuttoquanto el fece iferminare 

e ruinare infino al fondamento 

dla poi torno a fua corte mal contéto 


Enonfi fece feltanealegrezza 

dela uiCtoria grande riceuuta 

anci fi tauan pieni di triftezza » 

per la difgratia chera interuenuta 

ma come piacque ala fuperna altezza 
hauendo el Re fua colpa cognofuta 
delgran peccato difar abrufare 

la madre el monifter fi fingulare 





Quefto re di caftiglia per fuo honore 


. teneua in corte un degno facerdoto 


dauer fua madre morta quefto errore 
«con ogni luo peccato gli fe noto 
e lui ficome honefto e bG cofeffatore 


hauendoil cafo intefo amoto amoto. 


come prudente dette fua fentétia 
chandaffe a Roma per la penitentia 


Macome piaqueal faluator diuino 
elre per obedire el fuo mandato 
aparechiofli come peregrino 

e inman dun uice re difpofe el ftato 

e farco quelto fi mifle in camino 

ein uerfo Roma chel fi fu inviato 

ma prima mado un degno ibaffadore 
a farlo fapere al Imperatore 


i Orda leuechiemiconuien tornare 
. cholliua col figlioi ftanno a feruire 
+. che quado gliera meftiera comperare 


. alchuna cofa iconueneua gire 

«a Romae fecondo dice elcantare 
una di quelle n giorno hebbe afétire 
novelle chiare chel re di caltiglia 
uenenaa Roma con molta famiglia 


«Tornata a cafa conto la novella 
ala compagna e par che gli dicefle 
come el re di caftiglia a Roma bella 
fi fafpetana che prefto giongefle 
Oliua allor chintefe fua loquella : 

‘ fila prego chanchor gli ridicefie 

° del re di caftiglia che fen diceva 
aRoma:e quando che uenir doueua 


‘Diffe Ia uechia chel faparechiaua 
dentro la corte del Imperatore 
eche di giorno ingiorno fafpettana 
Oliva allor chintefe tal tenore 
fi gliadimanda per qual uia paflava 
e lei rifpofe per la uia magiore 
allora Oliuael figlio amaeltraua 
eper mandarlo al padre ladobaua 


Or gioro ilgiorno chi re purnétriua 
dentro da Roma con fua baronia 
Oliua che col figlio lafpettana 
proprio per dove che paffar douia 
egionto el Real figlio [o moftraua 
dicendo tiene amente in cortefia 
quello e to padre o dolce figliol mio 
fa chel cognofli per lamor didia 


Hauendo Oliua el figliol amaeftrato 
el giorno apreflo filhebbe a mandare 
aRoma daungarzée a compagnato 
ehel fi douefle al padre a prefentare 
quando conlimperator fuffè aferato 
e quello a Roma ando fenza tardare 
a compagnato da unaltro garzone 
che bé pareua di gran conditione 


Eterafi benueftito richamente 
cogni perfona fe ne marauiglia 

e quiuî fi cazzaua tra la gente 

in fino a fegio del re di caftiglia 

e dal fuo padre ando arditamente 
porgendogli la ftrada ogni famiglia 
douera el padre con limperatore 
lido abrazar moftrido grade amore 


Dicendogli uoifete el padre mio 

mia madre el dice & hame y midato 
per far dicio contentoel {uo difio 

el re penfoffi chel fi fuffe errato 

ma pur uedendol manfueto e pio 
infra fe (teffo hebbe ymaginato 
perchera bello e frefcho come giglio 
che del Imperatore fufle figlio 


Coffi limperatore anchor teneva 
che del re fuffe figlio per certano 
perche fi ricchamente lo uedeua 
ueltito & adobato e fi humano 
allora el re comanda fi diceva 

aun feruitor di foî aman amano 

che quatro franche doro el fi donalfe 
al putto primi chegli fe nandalle: 





se 





El fpenditore gia non fece relta 
tolie le franche doro e file miffe 
«putto ne Ja borfa;con gran feta 
prima che de la fata fi partiffe 
allora quel fanciul volto la tefta 
cignogliel fuo compagno fi gli diffe 
tu hai fatto di tua madre limbaffata 
torniamo a cala nofîra di brigata 


. Allora quel garzone hebbe a pigliare 


€1putto per la manoe fil menaua 

a cafa fua fenza dimorare 

Ja madre che tutthora la‘pettava 
uidde el figliol e corfelo abrazzare. 
e dogni cofa fi Jointerrogaua 

e quello tutto figliebbe narrato 

e di denari che gliavenan dato 


Oliva dette aquel altro garzone 

una dele franche doro e fi dicia 
verrai anchora dal to compagnone 
domanee tornerai per quella via — 
acorte di quel Re coflì propone 

e dopoi meglio imponto fi mettia 

el figlio;e di piu gioye Jadornaua 
evnaltrauolta al padre él rimandaua 


Torno dal padre e puttoe fimilméte 
come di prima alui hebbe parlato 
honefto e pio e tutrto reuerenté 

e comela madre gli hauea infegnato 
limperatore figli pofe mente 

ediffeal re per alto idio beato 

facra corona un nobil figlio hamete 
rifpofe el Re per mio nol cognofere 


EE fortemente me ne marauiglio | 
chel fia uenuto a me per due fiate 

e inuer credeua chauoi foffe figlio 
rifpofe limperator del ver.fpiare 

chi n6 cognofto gia tral mio céfiglio 
mifun barone ne in quefte contrate 
chabbia figlio] mTun tanto benegno 
ne firiccho ueftito ne fi degno 


Ordifiè el re fel ui fuffea piacere 


“ ame parrebbe ben chel fi mandaffe 


driero aquefto tal putto per vedere 
perfin che di chi el fuffe fi trovafle 
e feguitarlo come par dcuere 

in fin cha cafa fua ne ritornaffe 
limperatore laudo cotal parlare 

e concedette chel fi douefîe fare 


E incontinenteel Re ficomandone 
aun [chuder degno che di Iva brigata 
che feguitafle quel picol garzone 
coftî dalongi per ognicontrata — ’ 
pei fin che ritornafie a fua mafone 

e quel gliandaua drieto ala cellata 

di paffo ipaffo e quando chegliftrava 
widde la madre fua che labrazzava 


E quello drieto a lui fubito intrando 
în quella cafa e prefto hebbe a uedere 
tuthor Ja madre chel viéne abrazido 
purcome Oliua nidde quel fchudiere 
inaltra parte fi wienne uoltando : 

ma quel fchudier challor volea fapere 
chi la fi fuffe allora adimandana 

a quelle nechie con chi dimorana | 


Ecofligliadimandaua delgarzone 
da parte del Romano Imperatore 
edei Re di Caftiglia per rafone 

che gli diceflen fenza alchun errore 
che gente fuffe e diche conditone 

la donna el fanciullin digran valore 
pche due uolte fu tra el romanftuolo 
dal ree dice chegli e {uo figliolo 


Le uechie f uer di quello alz6 fe ciglia 
ediffonglio care degno meffagiere 
da parte limperio elre di caltigha 

uoi dimandate credo per fapere 
elputto fie figlio] di nofira figlia 

e cofli el tegnia per far noftro doueté 
mag! fchudier choliua hebbe veduta 
gli parue quafi hauerla cognofuta 


E fra fe diffe oyme dhe quato e diua 
uefta madonna di tante bellezze 

ella afimiglia a la regina Oliua 

della perfonae dele fue fatezze 

ma quefto nò po efler che fu priva 

de la (ua uîta i uerc$ molte afprezze 

poidiffe chelei nel fuo garzone 

no erade le uechie per natione 


E diffe anchoracome po effer quefto 
che'tra voi donne habiate tate zoglie 
effendo inloco vile e fi forefto 

chel balteria del noftro re la moglie 
ori come dice del hyftoria el tefto 
Oliua penfa apalefar ie voglie 
elieramente diffe al feruitore 

doman uerro dal uoftro Imperatore 


EI giorno apreflo fa regina Oliua 
fi ricchamente fi fece adobare 


« ché ben parewa dogni gratia diva 


difpofta di nolerfiapalefare 

al padre prima come chera uiva 

edi. volergli fua ita narrare 
ecome che glieran tornate le mane 
perla dio gratia pure nette e fane 


: Coffial marito noleva pescertano 


farfi palefe e chiedergli Mercede 
ftimando che né fuffe fi uillano 
contra di lei ne contra di fuo herede 
e che nò fuffen fcritte di {ua mano 
Îe lettere a cui fur dara tanta fede 
mache falfarie fuflen fatte e forte 
cotra di lei per dargli allor la morte 


Veftita adonche Oliva & adobata 
con el figliolo a Roma fe ne gia 
incòrte da piu donne a compagnata 
che peruederla drieto ognun corria 
e molto era reuerita & honorata 

per modo che ciafchun fra fe dicia 
chie quefta donna che tanto felice 
coltei farebbe degna Imperatrice 


Or gionta Oliua in corte tra baroni 
ando dinanci alm:gno Imperiere 
&afoipiedi mefla'inginochioni 
come prudente e dotta di fapere 
alzogliochi e con foi bei fermoni 
lo f:luto p farel {uo douere 
dicendo ifono la uoftra figlia Oliua 
pla dio gratia coferuata e viva 


E qfto mio fanciullo e vero figlio 
unico nato del Re di caftiglia 
aquefte tal parole de dî piglio, 
ognibarone & ogni fua famiglia 
e ririgratiavan Jeterno configlio 

e ftopefatti pgran marauiglia 
laudando idio faluatore beato 
del gran miracol p or dimoftrato 


O inméfoidio o eterna bontade 
dalqual procede ogni bonta diuina 
to liberafti p la tua pietade 

tre nofte Oliua da tanta ruina 
effendo ignota e for dî fue contrade 
fu incoronata e chiamata regina 
oruedì quate gratie fa el fignore 
achi lo ferue co perfetto core 


Oliua al padre fece manifete 

Ja juita fua e chiefegli perdono 

& al marito poi uolto Ja relta 

e ringratiollo dogni gratia edono 
mofrado fuer di lui la fazza honefta 
due fedeua nei imperial thtono 


° limperatorela fece fulenare 


e poi nel tribunal la fe afettare 


Di molte cofe el Relinterrogana 
quali piangédo pmolta allegrezza 
&ellaogni fortunagli narraua 

8 cofa aduerfa e crudelezza 
ecomeeluice Rela liberaua 

dal fo configlio di tata (ciochezza 
poiglinarro fi come fu gittata 
treuoltein maree come era fcampara 











{ Elrefi fi fchufo come innocente Hauendo tolto el re la penitentia 
N in uer doliva e del Imperatore dal pappa fanto e dalui confeffato 
e come chauena fcritto ueraméte! e difpartito da Ja fua prefentia 
aluite recheglifaceffehonore è tornoalacorte e dimando comiato 


ima che (ua madre falfa e fraudolente a] focero fuo con bona licentia 
haueacomeffo e fattotanto errore —— gegli in uer di Jui gia non fu ingrato 
e comelei e laltre di fua fetta di dargli la licentia e fu contento 
hauea brufate per farne uendetta ———donddogli molto oro e molto argéto 


| È che pquelloa romaera uenuto E di poi uolfe la fua figlia dottare 
dal fommo.e gra pontifice chriftiano e dargli molte gioye dillicate 
per quel peccato chauena cometuto ein quefto mezo feceaparechiare 
ator la penitentia di fua mano el re per. ritornare in fue contrate 
e dogni cofa che gliera acaduro allora Oliua fi fece chiamare. 
laudaua chrifto faluator foprano fe vechie che cò lei erano ftate 
che tanto bene ogni cofa difpone ——donandoa quelle tàto del fuo hauere 


co lordine di fua difpofitione che in uita loro potefiin gaudere 
Havendo di piu cofe rafonato | Torno Oliuael figliolo elmarito 
el Re e Olina cò limperatore in fue cStrade apolfedere el regno 
al bel fanciullo fu dimoftrato. laffando del fuo padre el nobil fito . 


molta letitia 6 ungrande amore — feruendo a xpo faluator benigno: 
quando cognoben di lor ‘efler nato. ela fuauita tiene intal partito 
quello achiel regno tocha e Ihonore che dogni pouer fuguida e fuftegno 
limperatore ne fece fargran felta — facendo affailimofine e charitade 
ponendogli tina riccha gioya in telta e per gran tempo tienne caftitade 


< 


E poi di nouo fi fece fpofare —’—. Efemprehoneftatienneala fua vita 
Giuliano Imperatore la fua figlia uigilie con digiuni & oratione 

e gran letitia e felta fece fare e humilmente nandaua ueftita 

e coflî fece el gr re di caltiglia ‘ enonufauapompaneambitione È 
e molti ricchi doni fece dare infin nel fin chelalma fu partita 


a totti fchudieri de la fua famiglia ufo fempre bontade e diferetione 
e fecegrande nozzeegran conuiti > etanto fu pretiofa quefta Oliva 
di piu baroni e caualieri arditi che Ra piena nel ciel di gratie diva 


Da poi le nozzeel recò diuotione 

nido dinanci al fommoe.grà paltore FINIS 
8:afoipiedi meffoinginochione  ’ 
fu confefiato dogni colpa errore 
dagni peccato con gran contritione 
pentito veramente con dolore 

ei padre fanto per fua audtoritade 
figli rimeffe ogni fua iniquitade 


ma Ioannes di&us Florentinus 





